
Da Rivera L'ex calciatore oggi parlamentare scrive al presidente della Federcalcio 
un siluro e lo invita a dimettersi da deputato: «T'ho difeso sull'incompatibilità 
a Matarrese maomlatuairnmaginesièomascataetichiedoungestochiaro» 
— . — — Incassato il gol, replica: «Sono amareggiato, farò un esame di coscienza» 

«Tonino molla la poltrona» 
Colpo di scena: dopo avergli salvato la poltrona di 
deputato nella commissione di Montecitorio, l'ono
revole Rivera ha inviato una lettera al presidente fe
derale Antonio Matarrese invitandolo, senza perifra
si, a rinunciare all'incàrico di parlamentare de. Im
barazzo e sorpresa nel Palazzo del calcio italiano. 
Unica dichiarazione: «Non me l'aspettavo. Farò un 
esame di coscienza». Pensa alle dimissioni? 

STEFANO BOLDRINI 

• I ROMA. Primo piano di via 
Allegri, conferenza slampa del 
primo consiglio federale del 
Matarrese bis. Ore 13.20. Il pre
sidente è su di gin. La bufera 
dei giorni scorsi sulla presunta 
incompatibilità delle cariche 
appare alle spalle. Completo 
blu, rasatura perfetta, prende 
subito la parola. Gli piace au-
toproclamarsi il Giuliano Ama
to del calcio. Ammicca, sorri
de. Un cronista approfitta di 
una pausa e lancia il sasso: 
«Presidente, ha ricevuto il mes
saggio di Rivera'». Matarrese 

ha un sussulto: «Quale7». Un al
tro cronista, porgendogli il 
«lancio» dell'agenzia «Adn Kro-
nos», fa: «Questo: la richiesta di 
dimissioni da deputato». Pau
sa. Il presidente federale vacil
la, sbianca, sussurra, «fatemi 
vedere», mentre intorno i pre
toriani (il capo uffico stampa 
Valcntini alla sua sinistra, il 
presidente del settore tecnico 
Ranucci due posti più in la, il 
segretario generale Zappaco-
sta alla sua destra) non sanno 
dove posare lo sguardo. «E 
pensare che avevamo appena 

inserito Rivera nel consiglio di
rettivo del settore tecnico...so
no sorpreso, Rivera si è sempre 
comportato correttamente.., 
ma come, aveva votato a mio 
favore...ora chiederò il parere 
degli altri 14 ...», balbetta Ma
tarrese. 

La botta fa male, ha colpito 
duro, l'onorevole Rivera. Mos
sa inattesa, come inatteso era 
stato quel voto dell'ex golden 
boy del Milan, che mercoledì 
scorso aveva salvato la poltro
na da deputato dell'andreot-
tiano Matarrese. Ma il clamore 
suscitato dal «beau geste» di Ri-
vera, braccio destro del leader 
del movimento refendano, Ma
rio Segni, aveva creato grande 
imbarazzo in quella corrente 
democristiana che spinge per 
la strada della «pulizia istituzio
nale». Proprio ieri mattina l'o
norevole Segni, interrogato sui 
motivi del volo di Rivera, si era 
trovalo in grande imbarazzo. 
Non sapeva, Segni, o fingeva di 
non sapere, che il suo braccio 
destro aveva spedito a Matar
rese la famosa letterina. «Caro 

Tonino, ritengo opportuno in
viarti questa lettera. Anzitutto 
per dirti che non desidero più 
essere inserito nel consiglio 
del settore tecnico. Vorrei che 
tu sapessi che la mia presenza 
in un organo che difficilmente 
può muoversi in senso nnno-
vatore è perfettamente inutile. 
In secondo luogo, pur avendo 
sostenuto il tuo diritto a rima
nere in carica nell'attuale par
lamento, credo necessaria una 
tua riflessione sull'argomen
to... ritengo che le tue dimis
sioni da deputato li giovereb
bero sul piano dell'immagine 
che, proprio da questa vicen
da, ha rischiato di offuscarsi. 
Sul piano giuridico non mi 
convincevano le ragioni di una 
incompatibilità tra Te due cari
che da te ricoperte. Sul piano 
morale penso tuttavia che non 
sia possibile conciliarle re
sponsabilmente». Dettato il te
sto, Rivera ha chiuso l'ufficio, è 
andato a giocare a tennis e si è 
dileguato. Il suo silenzio dure
rà fino a lunedi. 

Matarrese, incassala la bot

ta, ha cercato di riguadagnare 
il centro del ring. «Le vicende 
di questi giorni mi hanno ama
reggiato molto. E mi amareg
gia anche questo gesto di Rive
ra. A questo punto, voglio dir-
velo: ho iniziato un lungo esa
me di coscienza, mi sto con
sultando con la mia famiglia. 
Voglio capire se è il caso di an
dare avanti cosi, oppure se do
vrò prendere decisioni impor
tanti». Non nomina mai la pa
rola dimissioni, Matarrese, la
sciando i>erò intravedere la 
possibilità di una rinuncia ad 
una delle due cariche, quasi 
scontata quella dì deputato. 
Nel pomeriggio, nel timore di 
altri clamori, il Palazzo puntua
lizzerà che Matarrese, per ora, 
resta dov'è Quanto a Rlvera, 
Valentini fa sapere che in Fe
derazione non 6 arrivata nes
suna lettera. «Ne abbiamo nce-
vuta un'altra: chiede il rinnovo 
per la tessera di un amico...». È 
una freccia avvelenata, il se
gnale che un'altra guerra, nel 
Palazzo.è cominciata. 

Chi sono 

Antonio Matarrese è nato ad Andna (Bari) il 4 luglio 1940. Ap
partiene ad una famiglia di imprenditori, titolari di una grossa im
presa di costruzioni edili. Laureato in economia e commercio, 
sposato, padre di due figlie, democnstiano, Matarrese è in Parla
mento dal 1976. Nell'ultima legislatura è stato il più assenteista 
fra i parlamentari democnstiani, il settimo assoluto fra tutti i 630 
deputati. Alle elezioni del 5 apnle scorso è stato confermato otte
nendo 42.323 voti. Nel calcio entrò invece nel 1977, assumendo 
la presidenza del Bari. Nel 1982 diventò presidente della Lega. 
Nel 1987, il grande salto: il 1 novembre viene eletto, ncevendo 
5.544 voli su 5.872, ventunesimo presidente della sona della Fe
dercalcio. Nel giugno 1928 entrò nel comitato esecutivo dell'Ue
fa, di cui nel giugno 1992 è diventato vicepresidente vicario. Il 2 
agosto scorso Matarrese è stato rieletto numero uno della Feder
calcio: 5.955 voti a favore sui 6.270 disponibili, il 94,87%. 
Gianni Rlvera è nato ad Alessandria il 18 agosto 1943. Esordi in 
serie A, con la maglia dell'Alessandria, nella partita Alessandria-
Inter (1-1), concluse l'attività il 13 maggio 1979 (Lazio-Milan 1-
1). La carriera: 1 campionato all'Alessandria, 19 al Milan, per un 
totale di 527 partite e 128 reti, tutte in sene A. In Nazionale, 60 
partite e 14 gol. Abbandonato il calcio, inizialmente Rivera ha in
trapreso l'attività di dirigente, poi è passato alla politica, nelle file 
della de. Eletto deputato nel 1987, è stalo confermato nel 1992. 
Ha aderilo al patto refendano di Mario Segni. S B 

Da ieri austerity in Federazione: tagli per tutti, abolito anche il gettone d'oro per gli azzurri 

E il Palazzo chiude la cassaforte 

Antonio Matarrese, 52 anni, da cinque guida II Palazzo del pallone 

M ROMA. «Mi sono sentito 
come Amato». Il paragone con 
cui Matarrese apre la confe
renza stampa a conclusione 
del Consiglio federale è ragge
lante, ma tant'è: anche nel cal
cio, da ieri, è in vigore l'austeri
ty. Lacrime e sangue in nome 
di quei 17 miliardi e 600 milio
ni di «buco» causato dal crollo 
del Totocalcio. I tagli sono pe
santi: 8 miliardi alla Lega di se
rie A e B; 6 e 350 milioni alla 
Lega di C; 2 miliardi e 350 mi
lioni alla Lega nazionale dilet
tanti; 630 milioni al settore gio
vanile e scolastico: 290 milioni 
al settore tecnico. La percen
tuale di sottrazione oscilla fra i 
vari settori dal IOal ^percen
to. «L'epoca delle vacche gras
se è finita. Credevamo di esse
re un'isola felice e Invece an
che il calcio deve adeguarsi al 
momento difficile dell'Italia». 

Ma la politica del rigore, per il 
Palazzo, deve essere generale. 
Ecco allora il monito ai padro
ni del calcio a piantarla con la 
politica del caro-biglietti: «I 
presidenti devono smetterla di 
tirare la corda. Di questo passo 
si spezzerà e a quel punto per 
il calcio sarà la rovina. Come 
possiamo intervenire' Non ab
biamo strumenti coercitivi, ma 
persuasivi si». L'obbiettivo mi
nimo è quello di adeguare il li
stino dei popolari alle cifre de
gli abbonamenti, ma laddove 
sia consentito, di scendere al 
prezzo di 15.000 lire. 

Società «otto controllo. 
Non si è parlato solo di «rigore» 
nel primo consiglio federale 
del nuovo quadriennio di Ma
tarrese. C'è stato spazio anche 
per problemi istituzionali: pre
sidenti che controllano più so
cietà (il fenomeno Casillo) e 

movimenti societari che sono 
il corridoio obbligato per crisi 
gravissime. Il Consiglio ha 
quindi deciso «di predisporre 
in tempi brevi uno studio com
pleto e comparato con una se
rie di obbiettivi precisi: indivi
duare i requisiti soggettivi ne
cessari per rivestire cariche 
nelle società e per partecipare 
all'azionariato societario; vie
tare la presenza di società fidu
ciarie; controllare l'afflusso 
delle risorse finanziane; vietare 
partecipazioni in più società». 
Per rendere operative queste 
norme protezionistiche si isti
tuirà un codice di onorabilità» 
per i dirigenti delle società e di 
una cancelleria azionaria per i 
club. «Faremo il possibile - ha 
spiegato Matarrese - per tenere 
la situazione sotto controllo e 
quando sarà il caso chiedere
mo l'intervento del ministero 

delle finanze». 
Mercato. La riscnttura di 

alcune regole è ormai in dirit
tura di arrivo, sarà emanata la 
settimana prossima e divente
rà operativa al mercato autun
nale (in programma dal 2 
all'll novembre). I correttivi, 
concordali per una volta in 
piena armonia con Lega e sin
dacato, saranno I seguenti: 1) 
libero trasferimento nella stes
sa serie, anche per quei gioca
tori che hanno già giocato in 
campionato; 2) doppio trasfe
rimento durante lo stesso mer
cato, il secondo in prestito; 3) 
possibilità di cessione in pre
stito di un giocatore nel perio
do compreso fra il mercato di 
luglio e l'apertura di quella au
tunnale. Altri punii ancora in 
esame: la «lunga durata» del 
mercato autunnale e la possi

bilità, per un allenatore licen
ziato, di riciclarsi nella stessa 
stagione. 

Torna Mazzola. Nel valzer 
delle nuove cariche, in coperti
na la nomina di Sandro Maz
zola a dirigente accompagna
tore dell'Under 21. Il vice-pre
sidente federale Pierro fi il nuo
vo capo delegazione della pic
cola Italia. La Cai saluta il pro
fessor Livio Paladin: il nuovo 
presidente è il dottor Volpati. 

Spot arbitri. Autentica no
vità, costo zero (la Federazio
ne utilizzerà gli spazi gratuiti 
concessi dagli accordi con la 
Rai). E a tal riguardo, Matarre
se ha avviato i primi contatti 
con il presidente Rai, Alfredo 
Pedullà, per il nuovo contratto 
triennale (l'attuale scade nel 
1993) sui diritti televisivi del 
calcio. ns.fi 

Gianni Rivera, deputato de, ha lasciato l'incarico in Federcalcio 

Caso Maradona senza sbocchi 

Salta il vertice di Zurigo 
tra Ferlaino e il Siviglia 
• • ROMA Caso-Maradona, 
un'altra giornata di misteri e 
nnvii: la prevista riunione di lu
nedi Napoli-Siviglia, fissata 
nella «Fifa House» di Zungo, è 
infatti saltata. L'asse portante 
di ieri è stato il colloquio po
meridiano Matanese-Ferlaino. 
Il presidente federale, che nel
la conferenza stampa post 
Consiglio aveva precisato di 
non essersi mai proposto co
me mediatore della vicenda, 
ha voluto sondare le attuali po
sizioni di Ferlaino. La risposta 
del presidente azzurro: il Na
poli, di fronte all'offerta del Si
viglia (4,5 milioni di dolari), 
non apre neppure la trattativa. -
Ferlaino ha mostralo a Matar
rese due fax. il pnmo firmato 
da un misterioso procuratore 
spagnolo, tale Minguella, che 
ha offerto, senza specificare la 
società per cui tratta, 6 milioni 

di dollari 11 secondo, in carta 
intestata «Olympique de Mar-
seille», reca un'offerta del club 
francese: 8 milioni di dollan. 
Poteva essere il preludio all'en
nesimo colpo di scena, ma la 
volontà di Maradona di trasfe
rirsi al Siviglia decreta per ora il 
fallimento dell'operazione. 
Matarrese ha quindi informato 
il presidente della Federcalcio 
spagnola, Villar e il segretario 
generale Fifa, Blatter. sugli ulti
mi sviluppi della vicenda. Blat
ter ha ribadito che la Fifa inter
verrà solo se il Napoli dovesse 
dichiarare incedibile II gioca
tore o se i due club non trovas
sero l'accordo economico. La 
parola passa ora al Siviglia: o 
ntocca l'offerta, o saluta l'affa
re. Intanto, il tecnico Bilardo 
avrebbe convinto Maradona a 
prolungare il suo soggiorno a 
Siviglia fino a lunedi. CìS.B. 

A Gubbio Comunità per emarginati rifiuta di sponsorizzare la squadra 

«Il caldo non è solidarietà» 
M PERUGIA. «Se - per ipote
si - ce l'avessero chiesto il Mi
lan o la Juventus non ci 
avremmo pensato neanche 
un momento: avremmo detto 
"no" subito, senza nemmeno 
riunirci a discuterne». France
sca Bondl, presidentezza del
la Comunità San Girolamo di 
Gubbio, di calcio ammette 
tranquillamente di interessar
sene poco. «Quanto basta per 
capire che - pur rispettando
lo - è un mondo con il quale 
non c'è nemmeno una cosa 
che ci accomuni». Lei, insie
me a don Angelo Fanucci 
(•parroco del paesino di Pa-
dule) e ad altri giovani volon
tari, dal 1974 si occupa di un 
centro di accoglienza per 
handicappati e emarginati. I 
miliardi del calcio «stellare», 
ma anche i milioni del foot
ball di provincia, per loro so
no distanti anni-luce. Non so
lo, ma soltanto l'idea di vede
re accomunato il loro nome a 
quello di una società di calcio 
ha provocato nella comunità 
una reazione difensiva. «Alla 
riunione che abbiamo subito 
indetto per discutere sulla 
proposta del Gubbio siamo 

«Quello della solidarietà è un messaggio che non 
può essere divulgato attraverso il calcio, che - nono
stante i suoi miliardi - è una delle nuove povertà». 
Con questa motivazione la Comunità San Girolamo 
di Gubbio, che si occupa dell'accoglienza di giovani 
emarginati e handicappati ha respinto al mittente la 
proposta del Gubbio (Campionato Dilettanti) di 
sponsorizzare gratis le proprie magliette. 

LORINZO PAZZAOLIA 

stati subito d'accordo: la stra
da della Comunità non è 
compatibile con quella delle 
sponsorizzazioni, seppure 
gratuite. Cosi Francesca, che 
ci tiene a chiarire come il loro 
rifiuto non debba essere con
siderato offensivo dalla città e 
dagli sportivi. 

Il presidente della società 
eugubina (appena retrocessa 
dalla C/2 al Campionato Di
lettanti, ma con ambizioni 
immediate di risalita), l'edito
re umbro Leonello Mosca, 
dovrà tornare a rivolgersi -
più prosaicamente - al ce
mentificio locale che finora 
ha legato il suo nome alla 

squadra. Altrimenti, dovrà re
stare con lo magliette «pulite». 
La società, forse punta nel
l'orgoglio dall'inaspettato ri
fiuto, ora tende a minimizza
re e parla di «una proposta 
ventilata ma non ufficiale», 
caduta sul nascere «per vo
lontà di entrambe le parti». In 
realtà, il racconto dettagliato 
che della vicenda fanno gli 
operatori della Comunità è 
ben diverso: si tratta di un 
«No, grazie, ma con voi non 
abbiamo nulla da spartire» 
grande come una casa. 
•Quello della solidarietà - so
stiene don Angelo - è un 
messaggio che non può esse

re divulgato attraverso il mon
do del calcio, che - nono
stante i suoi miliardi - è una 
delle nuove povertà». Povertà 
morale e spirituale, si inten
de. 

Ma come giustificare allora 
le tante iniziative di solidarie
tà che - in collaborazione 
con associazioni e enti bene
fici - negli ultimi anni sono 
proliferate dal caldo italiano? 
Certo con don Angelo non è 
in sintonia padre Nicola Gian
domenico, custode del con
vento dei francescani di Assi
si. «Tra il rifiuto totale per il ti
more dell'inquinamento mo
rale e l'insenmenlo, con l'o
biettivo di fare meglio e di più 
- confessa padre Nicola -
sceglierei piuttosto di «spor
carmi la mani». Del resto, por
tabandiera del Centro Inter
nazionale per la Pace tra i po
poli di Assisi è proprio un 
esponente prestigioso del 
mondo del calcio miliardario, 
Stefano Tacconi. A nessuno 
comunque (per adesso?) è 
ancora venuto in mente di 
chiedere ai frati francescani 
di sponsorizzare le proprie 
maglie. 

San Francesco avrebbe detto sì 
Wm Ecoslc'èanchechisde-
gna la comparsala, chi non 
accetta di piegarsi alle logi
che esibizioniste dell'indu
stria dello spettacolo. È il ca
so della Comunità di S.Gero
lamo, impegnata nel recupe
ro e nell'inserimento degli 
handicappati, che ha rifiutato 
di farsi sponsorizzare gratui
tamente dalla squadra calci
stica di Gubbio. Dicendo a 
chiare lettere che vi sono co
se serie che in nessun modo 

possono essere «buttale sul 
gioco», e che se il suo operato 
solidaristico avesse bisogno 
di aiuto, mai lo farebbe trami
te il calcio, definito una delle 
«nuove povertà». 

Decisamente, l'altra faccia 
del pallone. Inattesa ma an
cor più sorprendente perchè 
a distanza di pochi giorni dal
l'annuncio di un promettente 
giovane calciatore della Lazio 
che al posto del pallone ha 
scelto la via del sacerdozio. In 

ogni caso, con accenti e re
sponsabilità diverse, hanno 
entrambi detto no alla rutilan
te e sfavillante Industria mi
liardaria del pallone. Uno 
schiaffo sonoro, bello e dimo
strativo, alle mille arroganze 
di calciatori pagati troppo. 

Forse più del rifiuto o me
glio di un rifiuto cosi sdegna
to la Comunità di S.Gerolamo 
avrebbe fatto bene a valutare 
meglio quella proposta di 
sponsorizzazione. Non solo 

perchè atipica e gratuita, ma 
perchè in tale offerta c'era an
che, per quanto mai formula
ta, una richiesta d redenzio
ne, per dir cosi, di espiazione 
dei tanti eccessi e misfatti cal
cistici. Ecco, non so, ma a me 
viene in mente, considerata 
questa immagine e visto an
che il luogo del fatto, S.Fran
cesco. Sono convinto che lui 
avrebbe accettalo di sponso
rizzare il club calcistico di 
Gubbio. aCi.Tr. 

TOiiità FESTA NAZIONALE 

OCCHIETTO 
REGGIO EMILIA, 

OGG119 SETTEMBRE 1992, 
ORE 18, ARENA CENTRALE. 

N« fr> 

http://ns.fi

